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Esportazioni, la corsia
preferenziale 
per le imprese europee
I più recenti accordi di libero scambio sottoscritti
dall’UE con Paesi extra-europei prevedono una
semplificazione delle procedure doganali per le aziende
europee, grazie alle figure dell’esportatore autorizzato
e dell’esportatore registrato al sistema REX
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The most recent free trade agreements
signed by the EU with non-European

countries provide a simplification of
customs procedures for European

companies. This is achieved thanks to the
figures of the authorized exporter and the

exporter registered to the REX system

Exports, the fast track for
European companies

di Sara Armella - Studio Legale Armella & Associati 

Rafforzare la competitività internazionale, con una
forte consapevolezza dei vantaggi previsti dagli ac-
cordi di libero scambio, è fondamentale per cre-

scere nell’export, riducendo gli adempimenti e i tempi bu-
rocratici. Stabilire correttamente l’origine doganale dei
prodotti e saper utilizzare le esenzioni e le riduzioni da-
ziarie previste dai numerosi accordi di libero scambio con-
clusi dall’Unione Europea rappresenta infatti un tema di
grande interesse per gli operatori. Per le imprese che ope-
rano nel commercio internazionale è indispensabile per-
tanto saper usufruire dei vantaggi riconosciuti all’espor-
tatore autorizzato, ma è necessario che esse conoscano
e sappiano applicare le esenzioni o le riduzioni dei dazi
all’importazione previsti dai numerosi accordi di libero
scambio conclusi dall’Unione Europea. 
Si tratta dei Free Trade Agreements (FTA), ossia accordi
commerciali internazionali, istitutivi di unioni doganali o
aree di libero scambio, conclusi dall’Unione europea con
l’obiettivo di sostenere e promuovere l’export delle im-
prese unionali. Tali accordi consentono di azzerare o ri-
durre i dazi doganali all’importazione nei confronti dei pro-
dotti originari dei Paesi partner e rappresentano, pertan-
to, un importante strumento di crescita per l’export e per
l’internazionalizzazione delle imprese italiane. Secondo
quanto riportato dalla Commissione Europea, nel 2021
erano in vigore 42 accordi di libero scambio con più di 70
Paesi extra-UE. Oltre all’unione doganale con Andorra, Mo-
naco, San Marino e Turchia e allo Spazio economico eu-
ropeo con Norvegia, Islanda e Liechtenstein, l’Unione Eu-
ropea ha stipulato numerose altre intese, suddivise in trat-
tati di vecchia e di nuova generazione.
Tra questi, il trattato meno recente – oggi ancora in vigo-
re – è sicuramente quello concluso con la Svizzera nel
1972 che è comunque limitato ai soli scambi di prodotti
industriali, essendone esclusi i servizi, la proprietà intel-
lettuale e i prodotti agricoli. Non è inoltre previsto un mec-
canismo di risoluzione delle controversie.
Tra i cosiddetti accordi di nuova generazione, si segnala-
no, invece, quelli con Singapore, Corea del sud, Canada,
Giappone, Vietnam e Regno Unito. Tali intese non disci-
plinano soltanto aspetti di natura tariffaria, ma definiscono
anche numerosi altri ambiti di interesse per le imprese,
armonizzando le cosiddette barriere “non tariffarie”. I nuo-
vi modelli di accordi internazionali disciplinano anche una
serie di elementi al di fuori dell’ambito strettamente do-
ganale, come la tutela delle indicazioni geografiche dei
prodotti, nonché gli standard ambientali e sociali.
La principale differenza rispetto agli accordi tradizionali è
rappresentata dalla semplificazione della prova di origine
preferenziale del prodotto. Per beneficiare delle agevola-
zioni daziarie previste dagli accordi di libero scambio tra-
dizionali è necessario provare l’origine delle merci attra-
verso un documento cartaceo, rilasciato su richiesta del-
l'esportatore dalle autorità doganali del Paese di origine.
Nei nuovi Accordi compare, invece, la figura dell’esporta-
tore autorizzato o dell’esportatore registrato REX.

by Sara Armella - Studio Armella & Associates

Strengthening international competitiveness, with a keen
awareness of the benefits of Free Trade Agreements, is key
to growing exports while reducing red tape and time. Prop-

erly establishing the custom's origin of products and knowing how
to use the duty exemptions and reductions provided for in the nu-
merous Free Trade Agreements concluded by the European Union
is indeed a topic of major interest for operators.   Therefore, it is
imperative for companies operating in international trade to know
how to take advantage of the benefits accorded to the approved
exporter and licensed exporter. However, it is also necessary for
them to know and be able to apply the exemptions or reductions
in import duties provided for in the many Free Trade Agreements
entered into by the European Union.  
These are Free Trade Agreements (FTAs), meaning international
trade agreements, establishing customs unions or free trade ar-
eas, concluded by the European Union to support and promote
exports of EU companies. These Agreements make it possible to
zero or reduce import customs duties against products originat-
ing in partner countries and are, therefore, an important growth
tool for exports and the internationalization of Italian companies.
According to the European Commission, 42 Free Trade Agree-
ments with more than 70 non-EU countries were in force in 2021.
Besides the customs union with Andorra, Monaco, San Marino
and Turkey and the European Economic Area with Norway, Ice-
land and Liechtenstein, the European Union has made numer-
ous other arrangements, divided into old and new generation
treaties. Among these, the least recent treaty - now still in force -
is undoubtedly the one concluded with Switzerland in 1972, which
is, however, limited to trade in industrial products only, services
sector, intellectual property and agricultural products being ex-
cluded. Moreover, no mechanism for dispute settlement is pro-
vided. However, among the so-called New Generation Agree-
ments are those with Singapore, South Korea, Canada, Japan,
Vietnam and the United Kingdom. These agreements regulate
aspects of a tariff nature and define numerous other areas of
interest to businesses, harmonizing so-called "non-tariff" bar-
riers. The new model of International Agreements also regu-
lates several elements outside the strict customs framework,
such as the protection of geographical indications of products
and environmental and social standards. The main difference
from traditional Agreements is simplifying the product's proof
of preferential origin. To benefit from duty relief under the tra-
ditional Free Trade Agreements, it is necessary to prove the ori-
gin of the products through a paper document issued at the
exporter's request by the country of origin's Customs authori-
ties. On the other hand, in the new Agreements, the licensed
exporter or REX registered exporter appears.
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